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Articolo 1.  
Funzioni e struttura del corso di studi 

1. E' istituito presso l'Università degli studi di Torino, Dipartimento di Psicologia, il corso di
laurea magistrale in Scienze del corpo e della mente. Il corso di laurea magistrale in Scienze del
corpo e della mente è organizzato secondo le disposizioni previste per la classe delle lauree
magistrali in Psicologia, LM-51, dal D.M. 16 marzo 2007 (G.U. n. 155 del 6 luglio 2007 Suppl.
Ordinario n. 153 e G.U. n. 157 del 9 luglio 2007 Suppl. Ordinario n. 155). Il corso di laurea
magistrale in Scienze del corpo e della mente rappresenta trasformazione dal precedente corso di
laurea specialistica in Scienze del corpo e della mente, classe 58/S.

2. Il corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e della mente ha come Dipartimento di
riferimento il Dipartimento di Psicologia che fa parte del Polo di Scienze della Natura.

3. La struttura didattica competente è il Consiglio del corso di laurea magistrale in Scienze del
corpo e della mente, di seguito indicato con CCLSCM.

4. Il presente Regolamento (redatto nel rispetto dello schema tipo deliberato dal Senato
Accademico) disciplina l'organizzazione didattica del corso di laurea magistrale in Scienze del
corpo e della mente, in armonia con il Regolamento Didattico di Ateneo (RDA), il Regolamento
Didattico di Dipartimento e il Regolamento di Ateneo sui rapporti tra Scuole, Dipartimenti e Corsi
di Studio, disciplina l'organizzazione didattica del corso di laurea per quanto non definito dai
predetti Regolamenti. L'ordinamento didattico del corso di laurea magistrale in Scienze del corpo
e della mente, con gli obiettivi formativi specifici e il quadro generale delle attività formative,
redatto secondo lo schema della banca dati ministeriale, è riportato nell'Allegato 1, che forma
parte integrante del presente regolamento. Il Consiglio del Dipartimento di Psicologia si riserva
di disciplinare particolari aspetti dell'organizzazione didattica attraverso specifici regolamenti.

5. Il presente regolamento viene annualmente adeguato all’Offerta Formativa pubblica ed è di
conseguenza legato alla coorte riferita all’anno accademico di prima iscrizione.

6. La sede e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio sono di norma
quelle del Dipartimento di Psicologia, fatta salva la possibilità che alcuni insegnamenti possano
essere mutuati o tenuti presso altri corsi di studio dell'Università degli Studi di Torino. Attività
didattiche e di tirocinio potranno essere svolte presso altre strutture didattiche e scientifiche
dell'Università degli Studi di Torino, nonché presso enti esterni, pubblici e privati, nell'ambito di
accordi e convenzioni specifiche.
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Articolo 2.  

Obiettivi formativi specifici, sbocchi occupazionali e professionali 
 
2.1 Obiettivi formativi specifici 
 
I laureati magistrali in Scienze del corpo e della mente dovranno: 
-possedere una buona conoscenza della psicologia scientifica moderna, includendone le 
connessioni con le scienze biologiche, le scienze cliniche, le scienze dell'artificiale, 
l’epistemologia e l’alta cultura nel suo insieme.  
-possedere le basi culturali e sperimentali delle tecniche multidisciplinari che consentono di 
operare nei diversi ambiti lavorativi, sia di tipo analitico che per la produzione di beni e di servizi. 
In particolare, la cultura scientifica e la formazione metodologica acquisite con la laurea 
magistrale in Scienze del corpo e della mente mettono i diplomati in grado di proseguire 
proficuamente gli studi nell'ambito delle scuole di specializzazione di ambito psicologico, 
psicoterapeutico e neuropsicologico o dei dottorati di ricerca in discipline psicologiche, in scienze 
cognitive e in neuroscienze. Le conoscenze e le capacità di pensiero critico acquisite sul 
funzionamento normale e patologico della mente/cervello li mettono altresì in grado di accedere 
a professioni di ambito psicologico, psicologico clinico, neuropsicologico e della ricerca 
scientifica, così come a ulteriori percorsi formativi professionalizzanti. 
 
Il curriculum formativo si impernia principalmente sugli ambiti della Psicologia generale e 
fisiologica, sulla Psicologia clinica e sulla metodologia, pur senza trascurare gli altri ambiti della 
Psicologia scientifica, teorica e professionale. Vengono inoltre strette relazioni formative con le 
aree affini della Biologia e delle Neuroscienze, dell'Intelligenza artificiale, della Psichiatria, 
dell'Antropologia e della Filosofia. La massima attenzione viene prestata all'interscambio tra 
didattica e ricerca teorica e applicata. Dall’anno accademico 2020-2021 è prevista l’introduzione 
di corsi erogati sia in Italiano che in Inglese per aumentare le caratteristiche di 
internazionalizzazione del corso. 
 
 
I laureati magistrali in Scienze del corpo e della mente dovranno inoltre: 

• essere in grado di utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, 
nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali; 

• possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 
dell'informazione; 

• conoscere le normative europee che regolano la professione di psicologo 
• essere in grado di stendere rapporti tecnico-scientifici; 
• essere capaci di lavorare in gruppo, di operare con definiti gradi di autonomia e di inserirsi 

prontamente negli ambienti di lavoro. 
 
2.2 Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio 
 
(a) Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
 
I laureati magistrali in Scienze del corpo e della mente possiedono conoscenze e capacità di 
comprensione che estendono e rafforzano quelle associate al primo ciclo e consentono di 
elaborare e applicare idee originali sia in contesti professionali sia in contesti di ricerca. Essi 
conoscono, comprendono e sono in grado di analizzare criticamente materiali culturali e 
scientifici avanzati e aspetti di conoscenza di frontiera nei settori scientifico-disciplinari che 
caratterizzano il dominio degli studi. 
 
Tali conoscenze e capacità di comprensione e critica includono: 
 
- conoscenze avanzate e comprensione critica delle origini, dell'evoluzione e della struttura delle 
scienze psicologiche; 
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- conoscenze avanzate e comprensione critica delle principali teorie di riferimento sul
funzionamento normale e patologico della mente/cervello, con particolare attenzione agli ambiti
della psicologia generale e sperimentale, della neuropsicologia clinica, delle neuroscienze
cognitive e della psicologia clinica;
- conoscenze avanzate e comprensione critica delle relative metodologie d'indagine sperimentale
e clinica e dei relativi strumenti di elaborazione statistico-matematica;
- conoscenze avanzate e comprensione critica delle aree tematiche chiave negli ambiti della
psicologia generale, della neuropsicologia clinica e delle neuroscienze cognitive, della psicologia
clinica e delle aree affini;
- conoscenze avanzate e comprensione critica delle problematiche epistemologiche e
deontologiche del lavoro psicologico;
- conoscenze avanzate e comprensione critica in almeno una area tematica per ognuno degli
ambiti disciplinari sopra citati, tale da rendere possibile l'accesso senza ulteriore preparazione a
una scuola di specializzazione, un dottorato di ricerca o un master a essa inerente.

Per raggiungere tali risultati il corso di studi utilizza metodologie didattiche attive sotto forma di 
laboratori ed esperienze pratiche sul campo che integrano percorsi di preparazione teorica e 
pratica nei quali vengono utilizzati materiali di studio avanzati relativi ai campi di interesse. 

(b) Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

I laureati magistrali in Scienze del corpo e della mente sono in grado di applicare le conoscenze 
e le capacità di comprensione critica acquisite durante il corso di studi nel risolvere problemi 
inseriti in tematiche nuove e non familiari. Inoltre sono in grado di esercitare tali abilità in contesti 
più ampi e interdisciplinari connessi al proprio settore di studio e di intervento. 

Tali capacità di applicare conoscenza e comprensione includono: 

- la capacità di revisionare analiticamente le principali tematiche culturali e scientifiche
appartenenti ai settori di riferimento;
- la capacità di argomentare criticamente le principali tematiche culturali e scientifiche
appartenenti ai settori di riferimento;
- la capacità di realizzare connessioni teoriche tra tematiche appartenenti a settori scientifico-
disciplinari differenti per risolvere problemi non familiari (es. relazioni tra eventi mentali ed
eventi cerebrali, relazioni tra funzionamento psicologico normale e patologico, etc.).
- la capacità di utilizzare strumenti di tipo sperimentale e psicometrico, inclusi intervista,
colloquio, test psicologici;
- la capacità di comprendere l'uso di tali strumenti nella valutazione del funzionamento normale
e patologico del cervello umano;
- la capacità di comprendere e utilizzare metodologie di ricerca al fine di realizzare un progetto
sperimentale;
- la capacità di applicare le conoscenze accademiche in contesti professionali di ambito
psicologico, clinico, neuropsicologico, e di ricerca.

Per l'acquisizione di tali capacità il corso di studi offre occasioni di lavoro individuale e di gruppo 
sui temi teorici e pratici della disciplina, con l'eventuale richiesta di presentare relazioni e sintesi 
sul lavoro svolto. Grazie ai corsi teorici e alle attività pratiche e di esercitazione svolte in parallelo, 
lo studente acquista la capacità di ragionare analiticamente, di stabilire correlazioni tra gli aspetti 
soggettivi, quelli organico-biologici e quelli storici della mente e del comportamento umano 
normale e patologico, e di progettare interventi consequenzialmente. Particolare attenzione viene 
data alla presentazione di casi e ricerche sui quali gli studenti sono invitati a elaborare analisi 
critiche e ragionamenti pratici. Fondamentale in questo senso è anche l'attività di tirocinio. Il 
corso di studi offre altresì occasioni di confronto con testimoni eccellenti della comunità 
scientifica e professionale. 

L'acquisizione di queste capacità e conoscenze viene valutata attraverso le diverse forme di 
verifica del profitto (esami, prove di idoneità etc.) e attraverso le relazioni del tutor di tirocinio. 
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(c) Autonomia di giudizio (making judgments)

I laureati magistrali in Scienze del corpo e della mente sono in grado di integrare conoscenze 
complementari e di gestire la complessità delle informazioni ricevute. Essi sono inoltre in grado 
di formulare giudizi autonomi sulla base di informazioni parziali. 

Tali capacità e autonomia di giudizio includono: 

- la riflessione sulle responsabilità etiche, legali, sociali e professionali collegate all'applicazione
delle loro conoscenze;
- la consapevolezza delle norme etiche, legali e sociali che regolano le linee guida della ricerca
scientifica e dell'esercizio della professione in ambito psicologico e le conseguenti responsabilità
nel loro rispetto e nella loro applicazione.

L'acquisizione di queste capacità avviene nell'ambito sia dei corsi teorici che delle attività 
pratiche, seminariali e di esercitazione svolte in parallelo. Fondamentale anche l'attività di 
tirocinio. L'acquisizione di queste capacità e conoscenze viene valutata attraverso le diverse forme 
di verifica del profitto e attraverso le relazioni del tutor di tirocinio. 

(d) Abilità comunicative (communication skills)

I laureati magistrali in Scienze del corpo e della mente sono in grado di comunicare in modo 
chiaro e articolato, a interlocutori specialisti e non specialisti, le loro interpretazioni, idee e 
conclusioni, nonché le conoscenze e le ragioni che le sostengono. 

Tale abilità comunicative includono: 

- la capacità di esporre in maniera chiara e articolata i contenuti appresi nel corso di studi;
- la capacità di presentare accademicamente una tematica teorica o i risultati di una ricerca
empirica in forma orale e scritta;
- la capacità di presentare in pubblico le premesse teoriche, la struttura, il metodo e i risultati di
una ricerca nell'area di riferimento che sia stata condotta da loro stessi o da altri ricercatori;
- la capacità di comprendere ed effettuare critiche costruttive rispetto alla presentazione di una
ricerca teorica o empirica, formale o informale, effettuata da terzi.

Per ottenere questi risultati il corso di studi offre occasioni di apprendere le modalità con le quali 
la comunità scientifica e professionale comunica ipotesi, metodologie, strumenti, risultati e 
conclusioni. Gli studenti hanno altresì occasione di partecipare a esperienze di ricerca e di pratica 
e di procedere alla loro presentazione in varie forme al fine di comprendere le opportunità, la 
fruibilità e i limiti delle diverse tipologie di comunicazione. 

Queste capacità verranno sviluppate e verificate nel corso delle attività seminariali e di tirocinio. 
La capacità di elaborare e comunicare le conoscenze e le capacità acquisite e i contenuti della 
propria attività verrà specificamente valutata nel corso della prova finale. 

(e) Capacità di apprendimento (learning skills)

I laureati magistrali in Scienze del corpo e della mente possiedono adeguate capacità di 
apprendimento che consentono loro di continuare a studiare in modo prevalentemente autonomo 
e auto-diretto. 

Tali capacità di apprendimento includono: 

- la capacità di autovalutare e verificare l'effettivo raggiungimento del livello di apprendimento
desiderato;
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- la capacità di revisionare i metodi di studio e le strategie di apprendimento nel caso che il livello
di apprendimento desiderato non sia stato raggiunto;
- la consapevolezza della necessità di un aggiornamento continuo rispetto alle tematiche inerenti
al loro corso di studi per salvaguardare la qualità del loro lavoro e l'attendibilità della loro figura
professionale;
- la capacità di apprendere dall'esperienza maturata e di modificare, aggiornare e arricchire le
proprie competenze professionali.

Per ottenere queste conoscenze e competenze gli insegnamenti tradizionali sono integrati con 
seminari, esercitazioni e altre forme di didattica attiva al fine di incrementare ulteriormente le 
capacità di utilizzare in piena autonomia gli strumenti (biblioteche, accesso alle comunità 
scientifiche e professionali rilevanti, banche dati, risorse informatiche, software applicativi e 
analitici) che consentano agli studenti un aggiornamento continuo rispetto alle teorie e alla prassi 
di riferimento. 

La verifica di queste capacità viene valutata attraverso gli esami curricolari e la prova finale. 

2.3 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Il laureato in Scienze del corpo e della mente ha conoscenze teoriche e applicative sul 
funzionamento della mente in situazioni di normalità e patologia e sul funzionamento della mente 
in relazione al suo substrato biologico. 

Le sue competenze possono quindi essere spese nei settori professionali e scientifici della 
psicologia, della neuropsicologia, delle neuroscienze e della psicologia clinica. 

Il corso prepara alle professioni di: 

- Psicologo
- Ricercatore nelle scienze psicologiche e neuropsicologiche

Articolo 3.  
Requisiti di ammissione e modalità di verifica 

1. I candidati a iscriversi al corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e della mente devono
essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio, conseguito in un Ateneo italiano o europeo
riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente:

a) laurea triennale nella classe L-24 (Scienze e tecniche psicologiche) secondo l'ordinamento
previsto dal D.L. 270/2004;

b) laurea triennale nella classe 34 (Scienze e tecniche psicologiche) secondo l'ordinamento
previsto dal D.L. 509/1999;

c) laurea quinquennale in Psicologia del cosiddetto vecchio ordinamento;

d) qualunque altra laurea triennale, laurea specialistica, laurea magistrale, laurea del vecchio
ordinamento, a condizione di avere acquisito almeno 80 crediti formativi universitari, da
documentare presso la competente Segreteria Studenti, nei settori scientifico-disciplinari di
ambito psicologico (M-PSI/01, /02, /03, /04, /05, /06, /07 e /08), con un minimo di 4 crediti per
ciascuno di essi. Ai laureandi di primo livello è consentito acquisire eventuali crediti mancanti,
in soprannumero rispetto ai 180 previsti, fino a un massimo di 20; tali crediti, spesi per soddisfare
i requisiti di accesso, non possono essere riconosciuti come crediti della laurea magistrale. I crediti
eventualmente mancanti potranno essere acquisiti, prima dell'iscrizione al corso di laurea
magistrale in Scienze del corpo e della mente, frequentando singoli insegnamenti indicati dal
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CCLSCM tra quelli attivati dal Dipartimento di Psicologia, e superando con esito positivo il 
relativo accertamento. 

2. I candidati che intendono iscriversi al corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e della 
mente devono inoltre essere in possesso di un'adeguata preparazione personale, non essendo 
prevista l'iscrizione con carenze formative. Vengono date per acquisite un'adeguata capacità di 
utilizzo dei principali strumenti informatici (elaborazione di testi, utilizzo di fogli elettronici di 
calcolo, progettazione e gestione di database, utilizzo di strumenti di presentazione) e un'adeguata 
conoscenza della lingua inglese (capacità di comunicare in modo soddisfacente, abilità di lettura 
e ascolto anche collegate alla comunicazione accademica).

3. Il corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e della mente è ad accesso libero, ma è prevista 
una prova scritta e/o orale di verifica dell’adeguatezza della preparazione dei candidati. L'esito 
della verifica verrà valutato con il giudizio: ammesso / non ammesso. Solo gli studenti ammessi 
potranno iscriversi al C.di LM. Ciascun a.a. verrà emanato un Bando con le indicazioni. 

Articolo 4.  
Durata del corso di studi 

1. La durata normale del corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e della mente è di due
anni. Per il conseguimento del titolo lo studente deve acquisire 120 crediti formativi universitari,
secondo le indicazioni contenute nella scheda delle attività formative e dei crediti relativi al
curriculum del biennio compresa nell'Ordinamento didattico del corso, come disciplinato nel
Regolamento Didattico di Ateneo.

2. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente
impegnato a tempo pieno negli studi universitari è convenzionalmente fissata in 60 crediti.
L'iscrizione a tempo parziale è possibile secondo le regole fissate dall'Ateneo.

3. I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il
superamento dell'esame o di altra forma di verifica del profitto effettuata con le modalità stabilite
nel Regolamento di Dipartimento e all'articolo 7 del presente regolamento, in accordo con il
Regolamento Didattico di Ateneo nonché con il Regolamento del Dipartimento di Psicologia.

4. Per gli iscritti al corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e della mente non è prevista
decadenza dalla qualità di studente. In caso di interruzione prolungata della carriera scolastica,
questa potrà essere riattivata previa valutazione da parte del CCLSCM della non obsolescenza dei
crediti formativi maturati prima dell'interruzione; in ogni caso, anche in assenza di prolungate
interruzioni, qualora il titolo finale non venga conseguito entro sei anni dall'immatricolazione,
tutti i crediti acquisiti saranno soggetti a verifica della non intervenuta obsolescenza dei contenuti
formativi.

Articolo 5.  
Attività formative, insegnamenti, curricula 

Il corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e della mente non si articola in curricula. 

Il piano di studio è descritto nell'Allegato 2, che viene annualmente aggiornato. Esso viene 
pubblicato sia nel Manifesto degli studi (Guida dello studente) sia sul sito internet del 
Dipartimento. 

Articolo 6.  
Tipologia delle attività formative 

1. Le attività didattiche dei settori disciplinari si articolano in insegnamenti, secondo un
programma articolato in due periodi didattici, approvato dal CCLSCM e pubblicato nel Manifesto
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degli studi (Guida dello studente). L'articolazione degli eventuali moduli e la durata dei corsi sono 
stabilite secondo le indicazioni del Dipartimento. Le attività didattiche (lezioni ed esami) si 
tengono secondo il calendario stabilito annualmente dal Consiglio di Dipartimento. 

2. I corsi sono di norma di 36 ore per 6 crediti o di 48 ore per 8 crediti, secondo una ripartizione
del 25% di lezione frontale, seminari, o analoghe attività, e del 75% di studio personale o ad altre
attività formative di tipo individuale. I laboratori corrispondono normalmente a 10 ore per credito
e possono giungere al 18% del peso orario complessivo.

3. Il corso di laurea magistrale, oltre alle attività formative, può organizzare laboratori e stage
esterni in collaborazione con istituzioni pubbliche e private italiane o straniere, a seconda delle
necessità, quando ve ne sia concreta praticabilità e se ne sia riscontrata l'opportunità formativa.
Tali attività devono essere approvate singolarmente dal CCLSCM e svolgersi sotto la
responsabilità didattica di un docente del corso di laurea magistrale. I crediti assegnati a tali
attività vengono fissati dal CCLSCM di volta in volta.

4. In accordo con il Regolamento di Dipartimento, gli studenti del corso di laurea magistrale
possono ottenere il riconoscimento di tirocini, stage ecc. solo se coerenti con gli obiettivi didattici
del corso di studi e se preventivamente autorizzati dal CCLSCM o dal Dipartimento.

5. Nel quadro di una crescente integrazione con istituzioni universitarie italiane e straniere è
prevista la possibilità di sostituire attività formative svolte nel corso di laurea magistrale con altre
discipline insegnate in Atenei italiani o stranieri. Ciò avviene nel quadro di accordi e programmi
internazionali, di convenzioni interateneo o di specifiche convenzioni, proposte dal CCLSCM e
approvate dal Dipartimento, con altre istituzioni universitarie o di analoga rilevanza culturale.

Articolo 7.  
Esami e altre verifiche del profitto degli studenti 

1. Per ciascuna attività formativa indicata è previsto un accertamento conclusivo alla fine del
periodo nel quale essa si è svolta. Per le attività formative articolate in moduli e per le prove
d'esame integrate per più insegnamenti la valutazione finale del profitto è comunque unitaria e
collegiale. Con il superamento dell'esame o della verifica lo studente consegue i crediti attribuiti
all'attività formativa.

2. Gli accertamenti finali possono consistere in: esame orale o compito scritto o relazione scritta
o orale sull'attività svolta oppure test con domande a risposta libera o a scelta multipla o prova di
laboratorio o esercitazione al computer. Le modalità dell'accertamento finale, che possono
comprendere anche più di una tra le forme su indicate e la possibilità di effettuare accertamenti
parziali in itinere, sono indicate prima dell'inizio di ogni anno accademico dal docente
responsabile dell'attività formativa. Le modalità con le quali si svolge l'accertamento sono le
stesse per tutti gli studenti e rispettano quanto stabilito all'inizio dell'anno accademico.

3. Il periodo di svolgimento degli appelli d'esame viene fissato all'inizio di ogni anno accademico.

4. Gli appelli degli esami di profitto iniziano al termine dell'attività didattica dei singoli
insegnamenti.

5. Il calendario degli esami di profitto prevede 8 appelli distribuiti nel corso dell'anno accademico.
Gli appelli sono ridotti a 3 per gli insegnamenti non attivati nell'anno.

6. Il calendario delle attività didattiche (lezioni, laboratori ed esami) è stabilito annualmente dal
Consiglio del Dipartimento su proposta del Direttore, sentita la Commissione didattica
competente.
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7. L’orario delle lezioni e il calendario degli esami sono stabiliti dal Direttore di Dipartimento o 
dai suoi delegati in conformità con quanto disposto dal Regolamento del Corso di Studio, sentita 
la Commissione Consultiva Paritetica competente e i Docenti interessati.  
 
8. Il calendario degli esami viene comunicato con congruo anticipo. La pubblicità degli orari delle 
lezioni e degli appelli viene assicurata nei modi e nei mezzi più ampi possibili. Lo stesso vale per 
ogni altra attività didattica, compresi gli orari di disponibilità dei professori e dei ricercatori. 
 
9. Qualora, per un giustificato motivo, un appello di esame debba essere spostato o l'attività 
didattica prevista non possa essere svolta, il docente ne dà comunicazione tempestiva agli studenti 
e al responsabile della struttura didattica per i provvedimenti di competenza e secondo la 
normativa esistente. 
 
10. Le date degli esami, una volta pubblicate, non possono essere anticipate; gli esami si svolgono 
secondo un calendario di massima predisposto dal docente il giorno dell'appello. 
 
11. L'intervallo tra due appelli successivi è di almeno dieci giorni. 
 
12. Le commissioni esaminatrici per gli esami di profitto sono nominate dal Direttore del 
Dipartimento o, per sua delega, dal Presidente del Consiglio di Corso di Studio. Sono composte 
da almeno due membri e sono presiedute dal professore ufficiale del corso o dal professore 
indicato nel provvedimento di nomina. É possibile operare per sottocommissioni. Tutti gli 
studenti, su richiesta, hanno il diritto di essere esaminati anche dal Presidente della commissione 
d'esame. I membri diversi dal presidente possono essere altri professori, ricercatori o cultori della 
materia. Il riconoscimento di cultore della materia è deliberato dal consiglio di Dipartimento su 
proposta del Consiglio di Corso di Studio. 
 
13. Lo studente può presentarsi a un medesimo esame per un massimo di tre volte in un anno 
accademico. 
 
14. Il Presidente della Commissione informa lo studente dell'esito della prova e della sua 
valutazione prima della proclamazione ufficiale del risultato; sino a tale proclamazione lo 
studente può ritirarsi dall'esame senza conseguenze per il suo curriculum personale valutabile al 
fine del conseguimento del titolo finale e da comunicare in caso di trasferimento ad altri corsi di 
studio. La presentazione all'appello viene comunque registrata.  
 
15. Nella determinazione dell’ordine con cui gli studenti devono essere esaminati, vengono tenute 
in particolare conto le specifiche esigenze degli studenti lavoratori. 
 
16. Il voto d'esame è espresso in trentesimi e l'esame si considera superato se il punteggio è 
maggiore o uguale a 18. All'unanimità può essere concessa la lode, qualora il voto finale sia 30. 
 
17. Le prove sono pubbliche ed è pubblica la comunicazione del voto finale. 
 
 

Articolo 8.  
Prova finale e lingua straniera 

 
1.Dopo aver superato tutte le verifiche delle attività formative incluse nel piano di studio e aver 
acquisito 120 crediti, compresi quelli relativi alla preparazione della prova finale, lo studente, 
indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all'università, è ammesso a sostenere la prova 
finale, la quale consiste nella preparazione e nella discussione di una tesi individuale. 

 
2. La tesi è un elaborato originale che testimoni la padronanza delle conoscenze e competenze 
acquisite nel corso di studi e la capacità di sviluppare e portare a compimento un lavoro di ricerca 
o di revisione e analisi critica della letteratura scientifica nell'ambito di riferimento scelto. 
L'elaborato può configurarsi come una rassegna critica della bibliografia relativa a un argomento 
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specifico o come un lavoro empirico di raccolta, elaborazione e interpretazione di dati. La tesi 
viene preparata sotto la supervisione di un relatore; il relatore è un docente ufficiale del 
Dipartimento o un docente afferente al corso di laurea magistrale, a meno di specifica 
autorizzazione da richiedersi al CCLSCM motivatamente e specificando la natura della 
dissertazione. La tesi può essere scritta in lingua italiana o, dietro richiesta motivata dello studente 
e autorizzazione del relatore, in inglese; nel secondo caso, deve includere un ampio e articolato 
riassunto in italiano. 
 
3. La tesi viene valutata in un esame finale da una commissione nominata in accordo con il 
Regolamento di Dipartimento. La valutazione conclusiva della carriera dello studente tiene conto 
delle valutazioni riguardanti le attività formative precedenti e la prova finale. 
 
4. I crediti relativi alla lingua straniera associati alla prova finale previsti nella scheda delle attività 
formative devono riguardare una delle lingue europee principali e si conseguono normalmente 
con apposite prove, secondo quanto indicato nei percorsi di studio. 
 
 

Articolo 9.  
Iscrizione e frequenza di singoli insegnamenti 

 
1. Chi possegga i requisiti necessari per iscriversi al corso di laurea magistrale in Scienze del 
corpo e della mente, oppure sia già in possesso di titolo di studio a livello universitario, può 
iscriversi anche a uno solo o a più insegnamenti impartiti in esso, con richiesta da inoltrare alla 
Segreteria Studenti del Dipartimento. Le modalità d'iscrizione sono fissate nel Regolamento 
Studenti dell'Ateneo. 
 
2. Nel caso in cui lo studente si iscriva successivamente al corso di laurea magistrale in Scienze 
del corpo e della mente, la frequenza e/o il superamento degli esami effettuati tramite iscrizione 
a corsi singoli possono essere riconosciuti e convalidati. 
 

 
Articolo 10.  

Propedeuticità e obblighi di frequenza 
 
1. Normalmente non sono previste propedeuticità obbligatorie. Il Manifesto degli studi (Guida 
dello studente) può indicare sequenze logiche secondo le quali specifiche attività didattiche 
dovrebbero essere seguite. 
 
2. La frequenza alle varie attività formative non è obbligatoria. 
 
3. Eventuali propedeuticità e necessità relative alla frequenza saranno regolamentate con 
specifiche delibere del CCLSCM e rese note agli studenti prima dell'inizio delle lezioni tramite 
la Manifesto degli studi (Guida dello studente). 
 
 

Articolo 11.  
Piano carriera 

 
1. Il CCLSCM determina annualmente nel presente Regolamento e nel Manifesto degli studi i 
percorsi formativi consigliati, precisando anche gli spazi per le scelte autonome degli studenti. 
2. Lo studente presenta il proprio piano carriera nel rispetto dei vincoli previsti dal Decreto 
Ministeriale relativo alla classe di appartenenza, con le modalità previste nel Manifesto degli 
studi. 
 
3. Il piano carriera può essere articolato su una durata più lunga rispetto a quella normale per gli 
studenti a tempo parziale, ovvero, in presenza di un rendimento didattico eccezionalmente elevato 
per quantità di crediti ottenuti negli anni accademici precedenti, su una durata più breve. 
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4. Il piano carriera non aderente ai percorsi formativi consigliati, ma conforme all'ordinamento
didattico, è sottoposto all'approvazione del CCLSCM. Il piano carriera articolato su una durata
differente rispetto a quella normale è sottoposto all'approvazione sia del CCLSCM sia del
Consiglio di Dipartimento.

5. Le delibere relative al comma 4 sono assunte entro 40 giorni dalla scadenza del termine fissato
per la presentazione dei piani carriera.

Articolo 12.  
Riconoscimento di crediti in caso di passaggi, trasferimenti e seconde lauree 

1. Salvo diverse disposizioni, il Consiglio propone al Consiglio di dipartimento competente il
riconoscimento o meno dei crediti e dei titoli accademici conseguiti in altre Università, anche
nell’ambito di programmi di scambio. Per il riconoscimento di prove di esame sostenute in corsi
di studio diversi dal corso di laurea magistrale in  Scienze del corpo e della mente del
Dipartimento di Psicologia dell'Università di Torino, relativamente al trasferimento degli studenti
da un altro corso di studi o da un altro Ateneo, il CCLSCM convaliderà gli esami sostenuti
indicando espressamente la tipologia di attività formativa, l'ambito disciplinare, il settore
scientifico-disciplinare e il numero di crediti coperti nel proprio ordinamento didattico, nonché
l'anno di corso al quale viene inserito lo studente, in base al numero di esami convalidati. Esami
didatticamente equipollenti devono essere dichiarati tali con specifica delibera, anche ricorrendo
eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. Il mancato
riconoscimento di crediti viene motivato. Agli studenti che provengano da corsi di laurea
magistrale della medesima classe viene assicurato il riconoscimento di almeno il 50% dei crediti
maturati nella sede di provenienza.

2. Il numero massimo dei crediti riconoscibili risulta determinato dalla ripartizione dei crediti
stabilita nell'Ordinamento didattico del corso di laurea magistrale.

3. Per gli esami non compresi nei settori scientifico-disciplinari indicati dall'Ordinamento
didattico del corso di laurea magistrale o eccedenti i limiti di cui al precedente comma 2, a
richiesta dello studente può essere riconosciuto un massimo di 8 crediti a titolo di "Attività
formative a scelta dello studente".

4. Il riconoscimento di crediti assolti in "Ulteriori attività formative" (D.M. 270/2004, art. 10,
comma 5, lettera d) è possibile per un massimo di 8 crediti.

5. Salvo il caso della provenienza da altri corsi di laurea della classe LM-51, il numero dei crediti
riconosciuti non potrà superare il limite massimo di 60. Nel caso di provenienza da corsi di laurea
magistrale della classe LM-51 possono essere riconosciuti tutti i crediti a eccezione di quelli
relativi al tirocinio e alla prova finale.

6. Le norme elencate nei commi precedenti vengono applicate anche ai candidati all'iscrizione al
corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e della mente che siano già in possesso di titolo
universitario dello stesso livello.

Articolo 13. 

A. Docenti del corso di studio

Docenti del CdL 

M-PSI/01 Adenzato Mauro PO 
M-PSI/02 Amanzio Martina PA 
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M-PSI/08 Ardito Rita Debora Bianca PA 
MED/13 Arvat Emanuela PO 
MED/25 Bellino Silvio PA 
M-DEA/01 Beneduce Roberto PO 
M-PSI/02 Berti Annamaria PO 
M-PSI/01 Bosco Francesca Marina PO 
MED/25 Bozzatello Paola Ricercatore a 

tempo 
determinato 

M-PSI/01 Brischetto Costa Tommaso PA 
M-PSI/04 Bulgarelli Daniela Ricercatore a 

tempo 
determinato 

M-PSI/02 Cauda Franco PA 
BIO/09 Carlino Elisa Ricercatore a 

tempo 
determinato 

M-PSI/01 Cavallo Andrea Ricercatore a 
tempo 
determinato 

M-PSI/02 Celeghin Alessia Ricercatore a 
tempo 
determinato 

MED/26 Cicolin Alessandro RU 
M-PSI/01 Colle Livia RU 
M-PSI/02 Dal Monte Olga Ricercatore a 

tempo 
determinato 

M-FIL/05 Di Bona  Elvira Ricercatore a 
tempo 
determinato 

BIO/14 Eva Carola Eugenia PO 
M-PSI/02 Garbarini Francesca PA 
MED/13 Giordano Roberta PA 
MED/09 Isaia Giovanni Carlo docente 

emerito 
INF/01 Lombardo Vincenzo PA 
MED/26 Lopiano Leonardo PO 
MED/26 Mauro Alessandro       PO 
MPSI/04 Molina Paola Fausta Maria PO 
M-PSI/02 Neppi-Mòdona Marco PA 
BIO/16 Panzica Giancarlo docente 

emerito 
M-PSI/02 Pia Lorenzo PA 
MED/26 Rainero Innocenzo PO 
M-PSI/02 Ricci Raffaella Giovanna Nella PA 
MED/25 Rocca Paola PO 
M-PSI/03 Rosato Rosalba PA 
BIO/09 Sacchetti Benedetto PO 
M-PSI/01 Sacco Katiuscia PA 
M-PSI/02 Tamietto Marco PO 
M-PSI/01 Tinti Carla PA 
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M-PSI/08 Torta Riccardo docente 
emerito 

M-PSI/08 Veglia Fabio PO 

B. Docenti di riferimento (come da Decreto Direttoriale 10/06/2008, n. 61, stilato sulla base delle
attuali risorse di docenza, da aggiornare annualmente)

N. COGNOME NOME SETTORE QUALIFICA TIPO SSD 
1. BULGARELLI Daniela M-PSI/04 RD Caratterizzante 
2. DAL MONTE Olga M-PSI/02 RD Caratterizzante 
3. GARBARINI Francesca M-PSI/02 PA Caratterizzante 
4. NEPPI MODONA Marco M-PSI/02 PA Caratterizzante 
5. PIA Lorenzo M-PSI/02 PA Caratterizzante 
7. ROSATO Rosalba M-PSI/03 PA Caratterizzante 

Articolo 14.  
Orientamento e tutorato 

1. Il tutorato di consulenza allo studio è svolto dai docenti del Corso di laurea magistrale. Forme
di tutorato attivo possono essere previste, specialmente rivolte agli studenti del primo anno, anche
nel quadro della verifica dei risultati dell’azione di accertamento dei requisiti minimi e del
recupero del debito formativo. L’attività tutoriale nei confronti dei laureandi è svolta
primariamente dal docente supervisore della dissertazione finale. Per il tutorato di inserimento e
orientamento lavorativo, gli studenti del Corso di laurea fruiscono delle apposite strutture (Job
Placement) attivate presso il Dipartimento di Psicologia.

2. Docenti
Soggetti previsti dall’art. 1, comma 1, lett. B del DL n. 105/2003
Soggetti previsti nei Regolamenti di Ateneo

Elenco dei tutor disponibili per il corso di studi come da Decreto Ministeriale 544/2007 e Decreto 
Direttoriale MIUR n. 61 del 10/06/2008. L'elenco viene aggiornato annualmente. 

NOME RUOLO SSD 

DAL MONTE Olga RTDB M-PSI/02

GARBARINI Francesca PA M-PSI/02

ARTICOLO 15 
Assicurazione della Qualità e Commissione Monitoraggio e Riesame 

1. Il Presidente del Corso di Studio è il Responsabile dell’Assicurazione della Qualità e dei
processi di monitoraggio e di riesame; può nominare un suo Delegato quale referente
dell’Assicurazione della Qualità.
2. Nel Consiglio di Corso di Studio è istituita la Commissione Monitoraggio e Riesame, che è
composta dal Presidente del Corso di Studio in funzione di Coordinatore, dal suo eventuale
Delegato referente dell’Assicurazione della Qualità, e da studenti e docenti, nominati dal
Consiglio rispettivamente tra gli iscritti al Corso di studio, su proposta dei rappresentanti degli
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studenti, e tra i docenti che compongono il Consiglio. La numerosità della Commissione non deve 
essere inferiore a quattro componenti. Nella composizione della Commissione deve essere 
favorita la condizione di pariteticità garantendo comunque una partecipazione di studenti pari 
almeno al 25% e comunque non inferiore a 2. La Commissione è permanente e dura in carica tre 
anni accademici. Qualora un componente si dimetta o venga a cessare per qualsiasi causa, la 
Commissione viene reintegrata dal Consiglio nella seduta immediatamente successiva. Il mandato 
del subentrante scade alla scadenza del triennio. 
3. Le principali funzioni della Commissione sono le seguenti:
– confronto tra docenti e studenti;
– autovalutazione e stesura del Monitoraggio annuale e del Riesame ciclico del Corso di Studio,
ivi compreso il monitoraggio degli interventi correttivi proposti;
– istruttoria su tematiche relative all’efficacia e alla funzionalità dell’attività didattica (ivi
compreso il controllo delle schede insegnamento), dei piani di studio, del tutorato e dei servizi
forniti agli studenti; sugli indicatori del Corso di Studio; sull’opinione degli studenti, di cui cura
un’adeguata diffusione;
– di supporto al Presidente del Corso di Studio nella predisposizione e aggiornamento delle
informazioni della scheda SUA-CdS;
– di collegamento con le strutture didattiche di raccordo per i problemi di competenza della
Commissione.
4. La Commissione si riunisce al termine dei periodi didattici e in corrispondenza delle scadenze
previste per le varie attività (non meno di due volte l’anno).
5. Non possono far parte della Commissione Monitoraggio e Riesame i componenti della
Commissione Didattica Paritetica (di Dipartimento o di Scuola) di riferimento del Corso di Studio
stesso.

ARTICOLO 16 
Procedure di autovalutazione 

1. Il Monitoraggio annuale e il Riesame ciclico sono processi periodici e programmati di
autovalutazione che hanno lo scopo di monitorare le attività di formazione e di verificare
l’adeguatezza degli obiettivi di apprendimento che il Corso di Studio si è proposto, la
corrispondenza tra gli obiettivi e i risultati e l’efficacia del modo con cui il Corso è gestito. Al
fine di adottare tutti gli opportuni interventi di correzione e miglioramento, il Monitoraggio
annuale e il Riesame ciclico individuano le cause di eventuali criticità prevedendo azioni
correttive concrete insieme a tempi, modi e responsabili per la loro realizzazione.
2. Il Presidente del Corso di Studio sovraintende alla redazione del Monitoraggio annuale e del
Riesame ciclico, che vengono istruiti e discussi collegialmente.
3. Il Presidente del Corso di Studio sottopone il Monitoraggio annuale e il Riesame ciclico
all’approvazione del Consiglio del Corso di Studio, che ne assume la responsabilità.

Articolo 17.  
Altre Commissioni 

1. Il consiglio di corso di studio può istituire commissioni temporanee o permanenti, con compiti
istruttori e/o consultivi, o con compiti operativi delegati dal Consiglio. Alle commissioni
permanenti possono essere delegate specifiche funzioni deliberative (relative ad esempio alle
carriere degli studenti) secondo norme e tipologie fissate nel Regolamento del Corso di Studio.
Avverso le delibere delle Commissioni è comunque possibile rivolgere istanza al Consiglio di
Corso di Studio.

ARTICOLO 18 
Modifiche al regolamento 

1. Il regolamento didattico del corso di studio è approvato dal consiglio di dipartimento, per ogni
dipartimento di riferimento, su proposta del Consiglio del corso di studio. Per i corsi di studio
interdipartimentali, in caso di persistente dissenso tra i dipartimenti coinvolti, l’approvazione è
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rimessa al Senato Accademico, che delibera previo parere favorevole del Consiglio di 
Amministrazione. 
2. I regolamenti didattici dei corsi di studio sono annualmente adeguati all’Offerta Formativa
pubblica e di conseguenza sono legati alla coorte riferita all’anno accademico di prima iscrizione
a un determinato corso di studio.

ARTICOLO 19 
Norme transitorie 

Gli studenti che al momento dell'attivazione del corso di laurea magistrale in Scienze del corpo e 
della mente siano già iscritti in un ordinamento previgente hanno facoltà di optare per l'iscrizione 
al nuovo corso. Il CCLSCM determina i crediti da assegnare agli insegnamenti previsti dagli 
ordinamenti didattici previgenti e, ove necessario, valuta in termini di crediti le carriere degli 
studenti già iscritti; stabilisce il percorso di studio individuale da assegnare per il completamento 
del piano carriera. 

ALLEGATO N. 1 
RAD 

ALLEGATO N. 2 
Percorso formativo a.a.  2022/2023 
Le informazioni sono scaricabili dal sito del Corso di Laurea:  
http://www.psicologia.unito.it/do/home.pl/View?doc=/offerta_formativa/corsi_di_studi/magistr
ali/scienze_corpo_e_mente.html 



 Raggruppamento settori

per modificare il raggruppamento dei settori

 Attività caratterizzanti

-

-

-

-

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M.

per l'ambitomin max

Psicologia generale e fisiologica

M-PSI/01 Psicologia generale 
M-PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica 
M-PSI/03 Psicometria 26 32

Psicologia dello sviluppo e
dell'educazione

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia
dell'educazione 

6 8

Psicologia sociale e del lavoro

M-PSI/05 Psicologia sociale 
M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle
organizzazioni 0 6

Psicologia dinamica e clinica

M-PSI/07 Psicologia dinamica 
M-PSI/08 Psicologia clinica 

12 16

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: 48  

Totale Attività Caratterizzanti 48 - 62

 



Attività affini 

12

ambito disciplinare
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative 23 29

 

Totale Attività Affini 23 - 29

 Altre attività 

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 8 8

Per la prova finale 15 15

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 3 8

Abilità informatiche e telematiche 0 6

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 17 17

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 43 - 54

 



Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 114 - 145

 Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

- I descrittori 'Conoscenza e capacità di comprensione' e 'Capacità di applicare conoscenza e comprensione' sono stati
riformulati al fine di renderli meno generici e inserendo i risultati attesi dagli studenti. 

- Nela sezione 'Conoscenze richieste per l'accesso' è stato chiarito che gli studenti non in possesso dei requisiti curriculari
indicati non possono accedere alla verifica della personale preparazione, e di conseguenza non possono iscriversi al corso
di studi.

- E' stato operato un aumento nel minimo dell'intervallo di CFU previsto per le 'Ulteriori conoscenze linguistiche (nuovo
intervallo min 3-max 8) che ha comportato una riduzione dell'intervallo di CFU previsto per le 'Attività formative affini o
integrative' nel minimo e nel massimo (nuovo intervallo min 23 - max 29).
Al fine di incrementare ulteriormente il numero di CFU utili per acquisire una conoscenza avanzata , in forma scritta e
orale, delle competenze linguistiche, il regolamento didattico del corso di studi prevede un'attività laboratoriale obbligatoria
di 'Inglese scientifico' che erogherà 3 CFU,nell'ambito dei 17 CFU previsti alla voce 'Altre conoscenza utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro'.

- E' stato riconsiderato l'intervallo di CFU relativo alle 'Abilità informatiche e telematiche' definendolo come min.0 max 6.
Tale operazione si è resa necessaria affinchè la somma del numero massimo di CFU previsto per questa voce e dei
minimi totali delle altre atttività formative indispensabili non ecceda i CFU totali per il conseguimrento del titolo.

 Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe 

Il Dipartimento di Psicologia ha scelto di rivedere l'offerta formativa seguendo un criterio di aggiornamento e di
specificazione dei contenuti delle diverse proposte formative. Le nuove proposte formative sono state formulate in modo
chiaramente differenziato tenendo conto delle competenze richieste dal territorio e dalla comunità professionale nazionale.
Per quanto riguarda il corso di Laurea Magistrale in Scienze del corpo e della mente, la trasformazione da Scienze della
mente e l'integrazione con quelle discipline biomediche che costituiscono la maggior parte delle materie affini e integrative
della nuova proposta interdipartimentale, nasce dall'esigenza di offrire conoscenze psicologiche approfondite insieme a
conoscenze di tipo medico per un'armoniosa integrazione di cui il laureato in Scienze del corpo e della mente si troverà a
beneficiare a livello professionale. La laurea Magistrale interdipartimentale in Scienze del corpo e della mente nasce
dunque dall'esigenza di un modello formativo che integri le più recenti metodologie di ricerca della psicologia scientifica
con i domini della medicina fondamentali per la comprensione del rapporto tra mente, sistema nervoso centrale e corpo.



 Note relative alle attività di base 

 Note relative alle altre attività 

Note relative alle altre attività
Le altre attività inserite nell'ordinamento didattico della Laurea Magistrale in Scienze del corpo e della mente sono
riconducibili ai seguenti ambiti:

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro (Laboratori 17 CFU; di cui laboratori obbligatori 'Deontologia' -
2 CFU e Inglese scientifico - 3 CFU)

- Laboratori. Diversamente dal passato, si è scelto, in linea con la comunità universitaria nazionale, di prevedere
l'istituzione di laboratori come momento di apprendimento indispensabile all'acquisizione delle abilità tecniche connesse
con la professione di psicologo, all'interno del percorso di studi. Tale scelta trova il proprio fondamento nella necessità che
ogni aspetto pratico sia intimamente connesso con la teoria dell'intervento e con la metodologia di base. Inoltre, il numero
di cfu previsti per i laboratori garantisce, insieme al resto delle attività formative, il soddisfacimento dei parametri previsti
perché il laureato magistrale in Scienze del corpo e della mente possa conseguire l'accreditamento Europsy.

- Deontologia. La professione dello psicologo è ordinata giuridicamente e prevede un codice deontologico estremamente
preciso e vincolante, date le caratteristiche sensibili dell'intervento psicologico. Ogni laureato della Magistrale dovrà quindi
formarsi sul codice deontologico della professione, anche in accordo con l'Ordine Professionale regionale (si veda
convenzione ad hoc). Per queste ragioni la deontologia si configura come un'attività formativa relativa a conoscenze utili
per l'inserimento nel mondo del lavoro.

Ulteriori conoscenze linguistiche (3 CFU)

- Lingua inglese. Il linguaggio scientifico internazionale è consolidato sull'Inglese. In ragione di tale evidenza, il laureato
magistrale in Psicologia dovrà essere in grado di leggere e comprendere i testi scientifici di riferimento e di aggiornarsi
seguendo la letteratura internazionale di settore. A tale scopo sono stati previsti 3 CFU di lingua inglese nel primo anno
che completano naturalmente il percorso di apprendimento già obbligatoriamente intrapreso nel corso della laurea
triennale di base.

 Note relative alle attività caratterizzanti 



Regolamento dei piani di studio

Facolta' di PSICOLOGIA

1505M21

2022

1505M21-22 COORTE 2022 SCIENZE DEL CORPO E DELLA MENTE

GEN - CORSO GENERICO

2016 2022Ordinamento Coorte

Curriculum

Corso di studio

Anno di definizione/revisione

Facoltà

Schema di piano GEN - GENERICO

Orientamento

Classe

Periodo di validità dal

ApprovatoStato piano generato

Nessun controlloControllo anno di corso

Nota

NoBlocco AF frequentate

al

A084852

SCIENZE DEL CORPO E DELLA MENTE

Peso Totale Regole 120

Alternativa di part time  -

Schema di piano statutario Sì

Dipartimento PSICOLOGIA

Struttura di Raccordo

1° Anno
Regola 1 - OBBLIGATORIA
Attività Obbligatorie. 6 Attività formative

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0375 - ANALISI DEI DATI 8 M-PSI/03 SìPsicologia generale e
fisiologica

B NoPrimo Semestre

PSI0444 - APPROCCI E
METODI IN SCIENZE E
NEUROSCIENZE COGNITIVE

6 M-PSI/01 SìPsicologia generale e
fisiologica

B NoPrimo Semestre

INT1247 - CORSO
FORMAZIONE SICUREZZA (16
ore)

1 NN SìA scelta dello
studente

D NoSecondo Semestre

PSI0023 - DEONTOLOGIA 2 M-PSI/05 SìAltre conoscenze utiliF NoSecondo Semestre
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Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

per l'inserimento nel
mondo del lavoro

PSI0645 - INGLESE
SCIENTIFICO

3 L-LIN/12 SìAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0013 - LINGUA INGLESE 3 L-LIN/12 SìUlteriori conoscenze
linguistiche

F NoSecondo Semestre

Regola 2 - SCELTA TRA UN INSEGNAMENTO IN ITALIANO O IN INGLESE
 8 Crediti a scelta tra i seguenti

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0967 - CLINICAL AND
EXPERIMENTAL
NEUROPSYCHOLOGY

8 M-PSI/02 NoPsicologia generale e
fisiologica

B NoPrimo Semestre

PSI0443 - NEUROPSICOLOGIA
SPERIMENTALE E CLINICA

8 M-PSI/02 NoPsicologia generale e
fisiologica

B NoPrimo Semestre

Regola 3 - SCELTA TRA UN INSEGNAMENTO IN ITALIANO O IN INGLESE
 8 Crediti a scelta tra i seguenti

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0445 - PSICOLOGIA DELLO
SVILUPPO
DELL'INTERSOGGETTIVITA'

8 M-PSI/04 NoPsicologia dello
sviluppo e
dell'educazione

B NoSecondo Semestre

PSI1030 - PSYCHOLOGY OF
THE DEVELOPMENT OF
INTERSUBJECTIVITY

8 M-PSI/04 NoPsicologia dello
sviluppo e
dell'educazione

B NoSecondo Semestre

Regola 4 - VINCOLO
Vincolo. 18 Crediti
Livello: 1
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ATTENZIONE: TRA LE REGOLE N.6, 7, 8, LO STUDENTE DEVE SCEGLIERE 3 ESAMI PER UN TOTALE DI 18 CFU

Regola 5 - SCELTA OPZ.1
Non meno di 1 Crediti e non più di 6 Crediti a scelta tra i seguenti

Vincolo: 4 - VINCOLO

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0968 - HUMAN
BEHAVIORAL
NEUROSCIENCE

6 BIO/09 NoAttività formative affini
o integrative

C NoPrimo Semestre

PSI0451 - NEUROSCIENZE
DEL COMPORTAMENTO
UMANO

6 BIO/09 NoAttività formative affini
o integrative

C NoPrimo Semestre

Regola 6 - SCELTA OPZ.2
Non meno di 1 Crediti e non più di 6 Crediti a scelta tra i seguenti

Vincolo: 4 - VINCOLO

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0969 - COGNITIVE AND
AFFECTIVE NEUROSCIENCE

6 BIO/09 NoAttività formative affini
o integrative

C NoPrimo Semestre

PSI0614 - NEUROSCIENZE
COGNITIVE E AFFETTIVE

6 BIO/09 NoAttività formative affini
o integrative

C NoPrimo Semestre

PSI0961 - NORMALITA' E
PATOLOGIA DELLA
RAPPRESENTAZIONE
CORPOREA

6 M-PSI/02 NoAttività formative affini
o integrative

C NoPrimo Semestre

Regola 7 - SCELTA OPZ.3
Non meno di 1 Crediti e non più di 18 Crediti a scelta tra i seguenti

Vincolo: 4 - VINCOLO

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

CPS0227 - ANTROPOLOGIA
DEL CORPO E DELLA
VIOLENZA

6 M-DEA/01 NoAttività formative affini
o integrative

C NoPrimo Semestre

PSI0448 - ELEMENTI DI
NEUROLOGIA E
NEURORIABILITAZIONE

6 MED/26 NoAttività formative affini
o integrative

C NoPrimo Semestre

PSI0450 - ENDOCRINOLOGIA 6 MED/13 NoAttività formative affini
o integrative

C NoSecondo Semestre

PSI0930 - FILOSOFIA DELLA
MENTE

6 M-FIL/05 NoAttività formative affini
o integrative

C NoPrimo Semestre

PSI0453 - IL CERVELLO CHE
INVECCHIA

6 MED/25 NoAttività formative affini
o integrative

C NoSecondo Semestre
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Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0027 - INTELLIGENZA
ARTIFICIALE

6 INF/01 NoAttività formative affini
o integrative

C NoSecondo Semestre

PSI0572 - LE BASI
FARMACOLOGICHE E
PSICOFISIOLOGICHE DELLA
TERAPIA

6 No No

Unità Didattiche
PSI0572A - LE BASI
FARMACOLOGICHE E
PSICOFISIOLOGICHE DELLA
TERAPIA A

3 BIO/14 Attività formative affini o
integrative

C

PSI0572B - LE BASI
FARMACOLOGICHE E
PSICOFISIOLOGICHE DELLA
TERAPIA B

3 BIO/09 Attività formative affini o
integrative

C

PSI0452 -
PSICONEUROENDOCRINOLO
GIA DEL COMPORTAMENTO

6 BIO/16 NoAttività formative affini
o integrative

C No

Regola 8 - UN INSEGNAMENTO A SCELTA TRA
 6 Crediti a scelta tra i seguenti

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0446 - PSICONCOLOGIA E
CURE PALLIATIVE

6 M-PSI/08 NoPsicologia dinamica e
clinica

B NoPrimo Semestre

PSI0030 - RIABILITAZIONE
NEUROCOGNITIVA

6 M-PSI/08 NoPsicologia dinamica e
clinica

B NoPrimo Semestre

Regola 9 - DUE LABORATORI A SCELTA TRA
 6 Crediti a scelta tra i seguenti

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0757 - APPLICAZIONI
CLINICHE DELLA TEORIA
DELLA MENTE E DELLA
MENTALIZZAZIONE

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0399 - ESERCITAZIONI DI
ANALISI DEI DATI

3 M-PSI/03 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI1225 - IL DISAGIO
ESPRESSO ATTRAVERSO
SINTOMI SOMATICI: ASPETTI
DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI1226 - IL DISAGIO
PSICOLOGICO NEL PAZIENTE
CON IL CORPO MALATO

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI1227 - LA MENTE-CORPO
NEL PAZIENTE PSICHIATRICO
GRAVE: TRATTAMENTI
TERAPEUTICI E RIABILITATIVI
NEI PERCORSI RESIDENZIALI

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre
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Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

E SEMIRESIDENZIALI

PSI0601 - LA RICERCA SU
PAZIENTI CEREBROLESI IN
NEUROPSICOLOGIA
SPERIMENTALE

3 M-PSI/02 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0395 - LABORATORIO DI
MBRS - MIND BASED STRESS
REDUCTION

3 M-PSI/08 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0396 - LABORATORIO DI
MENTAL FITNESS

3 M-PSI/08 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0393 - MATLAB PER
PSICOLOGI

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0576 - METODI DI ANALISI
DELLA CONNETTIVITA'
CEREBRALE

3 M-PSI/02 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0947 - METODI IN
NEUROSCIENZE COGNITIVE:
QUANDO FIDARSI E QUANDO
DIFFIDARE ?

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoPrimo Semestre

PSI0761 - METODOLOGIA E
TECNICHE DELLA RICERCA IN
SCIENZA COGNITIVA

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0600 -
NEUROFISIOPATOLOGIA DEL
SONNO E DEL SOGNO

3 MED/26 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI1244 - PSICHIATRIA E
PSICOTERAPIA NEI SERVIZI
PUBBLICI: ASSESSMENT,
PROGETTI DI CURA
INTEGRATI E
FUNZIONAMENTO DEI
DIPARTIMENTI DI SALUTE
MENTALE

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0035 -
PSICONEUROENDOCRINOLO
GIA

3 MED/13 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0946 - REGISTRAZIONE E
ANALISI DI SEGNALI
PSICOFISIOLOGICI

3 M-PSI/02 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0394 - RIABILITAZIONE
DELL'AFASIA

3 M-PSI/08 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI0389 - SESSUOLOGIA 3 M-PSI/08 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

PSI1220 - UTILIZZO DI
SISTEMI DI MOTION CAPTURE
PER LO STUDIO DELLA
COGNIZIONE MOTORIA

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F NoSecondo Semestre

2° Anno
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Regola 10 - OBBLIGATORIA
Attività Obbligatorie. 4 Attività formative

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0134 - PROVA FINALE 15 PROFIN_S SìPer la prova finaleE No

PSI0447 - PSICHIATRIA 7 MED/25 SìAttività formative affini
o integrative

C No

PSI0022 - PSICOLOGIA
CLINICA

8 M-PSI/08 SìPsicologia dinamica e
clinica

B No

PSI0931 - PSICOLOGIA DELLA
COMUNICAZIONE E DEI
DISTURBI DELLA
COMUNICAZIONE

8 M-PSI/01 SìPsicologia generale e
fisiologica

B No

Regola 11 - DUE LABORATORI A SCELTA TRA
 6 Crediti a scelta tra i seguenti

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

PSI0757 - APPLICAZIONI
CLINICHE DELLA TEORIA
DELLA MENTE E DELLA
MENTALIZZAZIONE

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0399 - ESERCITAZIONI DI
ANALISI DEI DATI

3 M-PSI/03 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI1225 - IL DISAGIO
ESPRESSO ATTRAVERSO
SINTOMI SOMATICI: ASPETTI
DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI1226 - IL DISAGIO
PSICOLOGICO NEL PAZIENTE
CON IL CORPO MALATO

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI1227 - LA MENTE-CORPO
NEL PAZIENTE PSICHIATRICO
GRAVE: TRATTAMENTI
TERAPEUTICI E RIABILITATIVI
NEI PERCORSI RESIDENZIALI
E SEMIRESIDENZIALI

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0395 - LABORATORIO DI
MBRS - MIND BASED STRESS
REDUCTION

3 M-PSI/08 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0396 - LABORATORIO DI
MENTAL FITNESS

3 M-PSI/08 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0393 - MATLAB PER
PSICOLOGI

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0576 - METODI DI ANALISI
DELLA CONNETTIVITA'
CEREBRALE

3 M-PSI/02 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0947 - METODI IN
NEUROSCIENZE COGNITIVE:
QUANDO FIDARSI E QUANDO

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No
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Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

DIFFIDARE ?

PSI0761 - METODOLOGIA E
TECNICHE DELLA RICERCA IN
SCIENZA COGNITIVA

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0600 -
NEUROFISIOPATOLOGIA DEL
SONNO E DEL SOGNO

3 MED/26 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0647 - PERCORSI
TERAPEUTICI E RIABILITATIVI
E PROGRAMMI DI SOSTEGNO
DOMICILIARI

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI1244 - PSICHIATRIA E
PSICOTERAPIA NEI SERVIZI
PUBBLICI: ASSESSMENT,
PROGETTI DI CURA
INTEGRATI E
FUNZIONAMENTO DEI
DIPARTIMENTI DI SALUTE
MENTALE

3 MED/25 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0035 -
PSICONEUROENDOCRINOLO
GIA

3 MED/13 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0946 - REGISTRAZIONE E
ANALISI DI SEGNALI
PSICOFISIOLOGICI

3 M-PSI/02 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0394 - RIABILITAZIONE
DELL'AFASIA

3 M-PSI/08 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI0389 - SESSUOLOGIA 3 M-PSI/08 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

PSI1220 - UTILIZZO DI
SISTEMI DI MOTION CAPTURE
PER LO STUDIO DELLA
COGNIZIONE MOTORIA

3 M-PSI/01 NoAltre conoscenze utili
per l'inserimento nel
mondo del lavoro

F No

Regole di scelta non assegnate ad uno specifico anno di corso
Regola 12 - VINCOLO
Vincolo.Non meno di 7 Crediti e non più di 12 Crediti
Livello: 1
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Regola 13 - A SCELTA STESSO CORSO
Non meno di 1 Crediti e non più di 12 Crediti
TAF: D - A scelta dello studente Ambito: A scelta dello studente

Vincolo: 12 - VINCOLO

Attività Formativa CFU Settore TAF Ambito Periodo Statutario Contr. anno

CPS0227 - ANTROPOLOGIA
DEL CORPO E DELLA
VIOLENZA

6 M-DEA/01 NoA scelta dello
studente

D NoPrimo Semestre

PSI0448 - ELEMENTI DI
NEUROLOGIA E
NEURORIABILITAZIONE

6 MED/26 NoA scelta dello
studente

D NoPrimo Semestre

PSI0450 - ENDOCRINOLOGIA 6 MED/13 NoA scelta dello
studente

D NoSecondo Semestre

PSI0930 - FILOSOFIA DELLA
MENTE

6 M-FIL/05 NoA scelta dello
studente

D NoPrimo Semestre

PSI0453 - IL CERVELLO CHE
INVECCHIA

6 MED/25 NoA scelta dello
studente

D NoSecondo Semestre

PSI0027 - INTELLIGENZA
ARTIFICIALE

6 INF/01 NoA scelta dello
studente

D NoSecondo Semestre

PSI0572 - LE BASI
FARMACOLOGICHE E
PSICOFISIOLOGICHE DELLA
TERAPIA

6 NoA scelta dello
studente

D No

Unità Didattiche
PSI0572A - LE BASI
FARMACOLOGICHE E
PSICOFISIOLOGICHE DELLA
TERAPIA A

3 BIO/14 A scelta dello studenteD

PSI0572B - LE BASI
FARMACOLOGICHE E
PSICOFISIOLOGICHE DELLA
TERAPIA B

3 BIO/09 A scelta dello studenteD

PSI0446 - PSICONCOLOGIA E
CURE PALLIATIVE

6 M-PSI/08 NoA scelta dello
studente

D NoPrimo Semestre

PSI0452 -
PSICONEUROENDOCRINOLO
GIA DEL COMPORTAMENTO

6 BIO/16 NoA scelta dello
studente

D No

PSI0030 - RIABILITAZIONE
NEUROCOGNITIVA

6 M-PSI/08 NoA scelta dello
studente

D NoPrimo Semestre
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Regola 14 - LIBERA
Non meno di 1 Crediti e non più di 12 Crediti a scelta libera dall'Offerta Didattica dell'Ateneo
TAF: D - A scelta dello studente Ambito: A scelta dello studente

Vincolo: 12 - VINCOLO

Tesoretto: Si

Gruppo di filtri alternativi NO AF

ad esclusione di  Attività formativa PSI0233 PSICOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE

e ad esclusione di  Attività formativa INT1309 PSICOLOGIA DEGLI ASPETTI AFFETTIVI E RELAZIONALI NELLA
GESTIONE DEL GRUPPO CLASSE (BASE)

e ad esclusione di  Attività formativa MED3148 PSICOLOGIA DELLE SCIENZE UMANE
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